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1. Ogni Ditta partecipante, pena esclusione dalla gara, dovrà presentare: 

a. n.6 esemplari di pistola della stessa marca e modello (comprensivi di tutti gli accessori). 
In particolare: 

 tutte e 6 saranno impiegate per l’attribuzione dei punteggi relativi: 
 al peso, alla lunghezza, all’altezza e allo spessore; 
 all’esame visivo connesso con la costatazione della presenza della sicura 

passiva, dell’elevatore colorato, dei doppi o reversibili sgancio 
caricatore/leva OACE, della slitta picatinny, del carichino, della valigetta, 
nonché della regolazione, dell’amovibilità e della luminescenza di tacca di 
mira e/o mirino;  

 5 delle 6 armi saranno utilizzate per le prove balistiche e per quelle funzionali;  
 1 arma, comprensiva dei suoi accessori, sarà considerata di riserva e poi trattenuta, 

per un anno dalla data di aggiudicazione definitiva della gara, presso l’armeria del 
Reparto Autonomo del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, quale 
campione di gara. Trascorso un anno saranno restituite alle rispettive ditte 
accorrenti, su richiesta espressa delle stesse entro 30 gg. Le restanti armi, 
comprensive dei loro accessori, saranno consegnate ad ogni accorrente, su istanza 
dello stesso, entro 30 gg dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  

b. certificazione di qualità UNI EN ISO 9001-2015, in corso di validità rilasciata da 
Ente accreditato. La predetta certificazione dovrà essere intestata alla Ditta 
partecipante o almeno a una delle Ditte nel caso di RTI o di avvalimento; 

c. certificazione di conformità alla normativa C.I.P. (Commissione Internazionale 
Permanente) emessa dal “Banco Nazionale di Prova” di Gardone Val Trompia o da 
altro Ente straniero in mutuo riconoscimento; 

d. autocertificazione inerente ai requisiti chimico-fisici delle fondine, come previsti 
nel Capitolato tecnico;  

e. autocertificazione riguardante lo stabilimento/opificio ove saranno effettuate le 
riparazioni conseguenti ad eventuali malfunzionamenti, nella quale dovrà essere 
indicato l’esatto indirizzo e alla quale dovranno essere annesse le autorizzazioni di 
polizia connesse con lo stoccaggio/lavorazione delle armi;  

2. Ai fini dell’attribuzione dei punteggi tecnici incrementali, ogni azienda ha la facoltà di 
presentare eventuale: 
a. omologazione/qualificazione rilasciata dalla Direzione Armamenti Terrestri o da 

altro organo UE o NATO in mutuo riconoscimento per lo specifico modello di arma 
presentata o per analoghi modelli in conformazione diversa ad es. full-size; 

b. attestazione riguardante l’estensione del periodo di garanzia, comprensiva del 
numero di colpi a fuoco e in bianco; 

c. certificazione comprovante l’adozione di politiche tese al raggiungimento della 
parità di genere (ex Art. 108 c.7 D.L.gs 36/2023). La predetta certificazione dovrà essere 
intestata alla Ditta partecipante o a tutte le Ditte nel caso di RTI o di avvalimento; 

3. La documentazione tecnica presentata, in caso di aggiudicazione e per quanto non 
espressamente previsto nel capitolato tecnico, costituirà riferimento per la conseguente 
fornitura. 
 

 


